
STATUTO

'  DENOMINAZIONE SGOPO SEDE DURATA
Artìcolo 1 — Denominazione e natura

1.1 E' costituita una società per azioni sotto la.seguente denominazione:

"VIACQUA S,P.A."

1.2 Stante la natura a totale capitale.pubbìico della società, pòssOno essere soci gli enti pubblici

locali individuati airart.2,comma 1, D.Lgs. 267/2Ò00.

Articolo 2 — Sedee sedi.secondàrie

2.1, La società ha sede nel Gomune di Vicenza, all'indirizzo risultante dalla apposita iscrizione
■eseguita pressò il registro delle Imprese ai sensi dell'art., Ili-ter delle disposizioni ̂ di attuazione
del Codice Civile.

2.2 In rapporto alle esigenze terrìtorìali, potranno essere istituite e/o soppresse sedi secondarie
ed, unità locali, .nonché uffici, filiali, succursali, agenzie, e rappresentanza, nel rispetto della
normativa vigente in materia.

Articolo 3 - Oggetto sociale

3.1 La società ha per oggéttò la gestione dei seiVizi pubblici locaìi a rilevanza económicà, attività
ad essi cómplémentari ed opere e lavori connessi ai sensi di legge.

3.2 La società ha per oggetto in particolare:

- là gestione del Servizio Idrico Integrato così come-definito dalle normative vigenti;

- la programmazione, la pfogettazjpno o Ì3 gestione, in còncéssìone o iri affidamento diretto,
tramite la stipula di apposite convenzióni> dei servizi dì raccolta, trasporto, trattamento, e
distribuzione di risorse idriche, anche funzionali alla produzione di energia elettrica, di
servizi di fognatura, còllettamentb e depurazione dèlie acque reflue e/o meteoriche;

- la gestione dei rifiuti urbani, speciali e di tutte le categorie, nonché dei residui riutilizzabili
compresa la lóro commercializzazione;

- la progettazione, la costruzione, l'ampliamento, là trasformazione,; la gestione e la
manutenzione ordinaria e st'raòfdinaria di; impianti- e reti per la captazione; il
sollevamento, il trasporto, il controllo, il trattamento, la distribuzione e, la vendita
dell'acqua ad usi potabili e non potabili;

-  la progettazione, la costruzione, la gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria di
impianti e reti dì fognatura, nonché di impianti, per il trattamento e la depurazione di

1



\

acque'refluee/ometeoriche, per ìa raccolta, trattamento e; smaltimento di rifiuti liquidi o
rifiuti còmunqué trattabili negli impianti di depurazione;

-  la progettazione, la costruzione, la gestione e la manutenzione di impianti tecnologici per
l'espletamento, del servizio idrico intégratò.

La società hà àltrèsì per Oggetto l'esercizio, diretto e/o indiretto, di ogni attività economica sopra
non espressamente elencata, ma comunqiiexomplementare e connessa alle medesime, anche in
relazione:a.sopraggiunteinnovazioni tecnologiche, ivi compresi:

-  lo studio, la consulenza, la progettazione è realìzzàziOn'é di opéré ed, impianti strumentali
rispètto all'esercizio delle attività comprese nell'oggetto sociale e ad altre connesse e
complementari, eccettuate le attivitàper le quali è prevista un'esprèssa riserva di légge;

-  la realizzazione di studi, ricerchè, progettazioni, acquisizioni e cessioni di tecnologie,

processi e formule in genere nei settori in cui opera.la società;

-  la progettazione, la; costruzione, la gestione^e la manutenzione ordinarla e straordinaria;di
impianti e reti per la produzione, trasporto, distribuzione, utilizzazione e vendita di
energia nelle,sue varie forme;

-  la prestazione'dì.servizi di gestione amministrativa, contàbile, operatÌva> commerciale e di
sportello clienti;

-, la partecipazione a concorsi, ad aste pubblichei concessioni, licitazioni eitrattative'private,
appalti concorso in attività rientranti nell'oggetto sodalè anche mediante forme
associative.

,3.3. La società potrà svolgere tutte Te, attività; di cui airòggettp-sociàle anche tramite soggetti terzj,;
nei limiti'di legge, e: comunque salva in tale ìpòtesMa preventiva approvazione déll' Assemblea di
Goordinamerito Intercomunale tra gli Enti Locali Soci nonché - qualora dette .attività integrino
servìzi pubblici di titolarità degli Enti Locali soci - dello stesso Ente titolare dèi servizio.

314 La società, per il raggiungimento déll:'oggètfo sociale, potrà compiere tutte le operàziohi
cómmerciali, industriali, ed immobiliari ed inoltre potrà compiere, in via non prevalente e del

tutt;o accessoria e strumentale e comunque con espressa esclusione di qualsiasi attività svolte nei
confronti del pubblico, operazioni-finanziarie e mobiliari, concedere,fidejussioni, avallj, cauzioni,
garanzie anche a favore di terzi, nonché assumere, solo a scopo di: stabile investimento è non di
collocamento, sia direttamente che indirettamente, partecipazioni in società italiane ed estere
aventi oggetto analogo, affine p connesso al proprio.

3.5 La società .può ricevere l'affidamento diretto delle attività che costituiscono l'oggetto sociale
ai sensi deirart.-S del D.Lgs. 50/2016.

3.6 In ogni caso, la società è tenuta a realizzare oltre l',80% del proprio fatturato nello
svolgimento dei compiti ad essa affidatidall'ente pubblico c dagli enti pubblici soci.



Articolo 4 - Durata

4.Ì La durata della società è fissata sino al 31 (trentuno] dicembre 2050 (duemilacinquanta],

4.2 La durata può essere prorogata, ovverò la società sciolta anticipatarnente, con deliberazione
dell'assemblea straordinaria dei soci.

CAPITALE SOCIALE, AZIONI E OBBLIGAZIONI

Articolo 5 — Capitale

S.l IT capitale sociale è fissato in Euro 11.578.550,00 (Euro
Undicimilìonìcinquecentosettantottomilàcinqueceritocinquanta virgola zero zero]-suddiviso in n.

231.571 (duecentotréntùnómilacinquecentosettantuno] azioni del valore nominale di Euro 50,00
[Euro cinquanta virgola zero zero] cadauna.

•5.2 La. quota de] capitale pubblico in mànò àd enti pubblici locali non potrà in ogni caso essere
inferiore: al 100% (cento, per cento] per tutta la durata della società.

Articolo 6 - Aumento e riduzione di capitale

6.1 II capitale potrà essere aumentato a.pagamento (mediante nuo\d conferimenti in denaro o in
natura] o a titolo gratuito (mediante passàggio a capitale di riserve o altri fondi disponibili) in
forza di deliberazione dell'assemblea straordinaria dei soci, fatto salvo in ogni caso il rispetto

delle condizioni dì ciii all'ultimo commadel precedente articolo e dell'art. 9 [nove] del presente

statuto.

6.2 L'aumento del capitale non può essere eseguito finora che le azioni precedentemente emesse
iion siano state interamente liberate.

6.3 In caso dì delibera di aumento del capitale sociale, ovvero di emissione di obbligazioni
convertibili in azioni^ spetta ai soci il diritto di opzione nonché il diritto di prelazione sulle azioni

é/o obbligazioni convertibili eventualmente rimaste inopfate; se vi sono obbligazioni convertibili
il diritto di opzione spetta anche ai possessori di queste, in concorso con ì soci, sulla base-del
rapportò di cambio. Si applica la disposizione dell'art. 244i c.c.

6.4 Potranno essere omessi sia il deposito pressò il Registrò Imprese dell'offerta di opzione che
ogni altra forma di pubblicità della stéssa, qualora tutti i soci siano presenti (in proprio o per
delega] all'assemblea che delibera l'aumento di capitale e dichiarino di essere già informati
dell'offerta di opzione e del termine relativo.

6.5 II capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità di legge mediante deliberazione,
dell'assemblèa straordinaria dei soci;



Articolo 7 -^Versamenti efinanzìamenti soci

7;11 soci potranno eseguire, su richiesta dell'organo amministrativo ed ih conformità alle vìgenti
disposizioni di carattere fiscale, versamenti in conto capitale ovvero finanziamenti sia fhittiferi
che infruttiferi, che non costituiscano ra_ccolta di risparmio tra il pubblico, a sensi delle vigenti
disposizioni dì legge in materia bancaria.e creditizia.

7.2 In caso di versaménti in conto capitale, le relative somme potranno essere utilizzate per la
copertura di eventuali perdite ovvero trasferite a diretto aumento del capitale dì qualunque
importo; e ciò previa Cònfórmè-dèliberà;assembleare.

Articolò 8 -^Azioni

.8.1 La partecipazione di ciascun socio è rappresentata'da azioni.

8.2 A.Ciascun socio è assegnato un numero di azioni proporzionale alla parte del capitale sociale
sottoscritta e per un vàloré non superiore.a quello del suo conferimento.

8.3 Le azióni conferiscono ai loro possessori uguali diritti. Tuttavia con apposita delibera di
assemblea straordinaria possono essere create particolari categorie di azioni fornite di diritti
diversi a sensi degli' artt 2348 e ségg. còd; civ.; comunque tutte le azioni, appartenenti, alla
medésima categorìa conferiscono ugua.lj diritti. In caso di creazione di dette particolari categorìe
di azioni; le deliberazioni dell'assemblea, che pregiudicano i diritti di una di esse, devono èssere
approvate anche dall'assemblea speciale degli appartenenti alla categoria i.nteressata. Alle
assemblee, speciali s| applicano le disposizioni relative alle assemble'e stràórdinàfie.

8.4 II domicilio dei soci, nei rapporti cori là società o tradì loro, è quéllo,che risulta dal libro dei'
soci.

8.5 1 soci hanno diritto di esaminare i libri sociali obbligatori a sensi delle vigenti disposizioni di
legge/e di ottenerne estratti a pròprie spese.

Articolò 9 — Trasferimento di azioni

9.1 Il.socio che intende,trasferire in'tutto o in parteìe proprie azioni dovrà prima'nffririe agli altri
soci, i quali hanno, diritto di acquistarle, con preferènza rispetto ai terzi, con le modalità e
secondo quàntò^stabìlifo dal successivo paragrafo 9.3.

9.2 II trasferimento delle azioni [per atto tra vivi) può avvenire esclusivamente a favore di
soggetti di cui al paragrafo 1.2 del presènte statuto e nel rispettò, di .quanto previsto al paragrafo
5.2 del presènte statuto.

9.3. 11 socio che intende trasferire in tutto od in parte le proprie azioni dovrà comunicare.'la
propria offerta a mezzo lettera raccomàndata:airorgano amministrativo: l'offerta deve contenere
le generalità del cessionario e le condizioni della cessione, fra le quali, in particolare, il prezzo.e le
modalità di pagamento. L'organo amministrativo, entro trenta giorni dal ricevimento della
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raccomandata, comunicherà sempre a mezzo lettera raccomandata 1 offerta agli altri sòci, che
dovranno esercitare il diritto di prelazione con le seguenti'modàlità:

a] Ogni socio interessato all'acquisto deve far pervenire all'organo amministrativo la
dichiarazione di esercizio della prelazione condotterà raccomandata consegnata alle poste
non oltre trenta giorni, dalla data di ricevimento [risultante dal timbro postale} della
comunicazione da parte dell'organò amministrativo;

b} le azioni dovranno essere trasferite éntro trenta giorni dalla, data in' cui l'organo
amministrativo avrà comunicato al. socio offerente a mezzo raccomandata da inviarsi
entro quindici giorni dalla scadenza del termine di cui sub a] l'accettazione dell'offerta con
l'indicazione dei.soci accettanti, della ripartizione tra gli stessi delle azioni offerte [e delle
eventuali modalità da osservare nel caso in cui le azioni offerte non siano
proporzionalmente divisibili tra tutti i soci accettanti} della data fissata per il
trasferimento;

c} nelI'ipOtesi-di esercizio del diritto di prelazione da parte di più di.un socio, le azioni offerte
spetteranno ai soci interessati in proporzióne al valore nominale delle azioni, da ciascuno
di essi possedute;

d} se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non pòssa o non voglia esercitarla, il diritto
a lui spettante sì accresce automaticamente e proporzionalmente a favore di quei soci che,
viceversa, intendono valersene;

e} qualora nella comunicazione sia,indicato come, acquirente un soggetto.già socio, anche ad
esso è riconosciuto il diritto di esercitare la prelazione in concorso con.gli altri soci:

f) il diritto di prelazione dovrà èssere esercitato per la totalità delle azioni offèrte, poiché
tale è l'oggetto, dèlia proposta formulata dal socio offerènte;.

g} qualora nessun socio intenda acquistare le azioni Offerte nel rispetto dei termini e delle
modalità sopra indicati, il socio Offerente sarà libero di trasferire le azioni offefte in
vendita all'acquirente indicato nella comunicazione entro i isessanta giorni successivi dal
giorno in cui è scaduto i! termine per resercizio del diritto di prelazione, in mancanza di
che la procedura della prelazione deve essere ripetuta;

h} la prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato dall'offerente. Qualora il prezzo
richiesto sia ritenuto eccessivo da uno qualsiasi dei.soci che abbia manifestato nei termini

e nelle forme dì cui sopra la volontà di esercitare la prelazione nonché ih tutti i casi in cui
la natura dèi negozio non preveda un corrispettivo owero il corrispettivo sia diverso dal
denaro,, il prezzo della cessione sarà determinato dalle parti,di comune accordo tra loro.
Qualora non fòsse raggiunto alcun accordo, il prezzo sarà deterfninato, mediante relazione
giurata di un esperto nominato dal Tribunale su istanza della parte più diligente;
nell'effettuare la sua determinazione l'esperto dovrà tener conto della situazione
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patrimomale della sodetà,-' della sua redditività, • del valore dei beni materiali, ed
immateriali da essa.posseduti, della sua posizione nel mercato e di ogni altra cifcòstànza e
condizione che viene normalmente tenuta in considerazióne ai fini dèlia, determinazione

del valore di partecipazioni societarie, con particolare attenzione a un eventuale "premio
di maggioranza" per il caso di trasferimento del pacchetto, di controllo della società;

i) il diritto diprelazione.spetta ai soci anche nel caso di trasferimento del diritto di opzione
di cui al'precedènte paragrafo 6.3,■

j] la cessionef delle azioni e del diritto di opzione sarà possibile senza rosservanzà delle
suddette formalità qualora il socio cedente abbia ottenuto la rinunzia all'esercizip del
diritto di prelazione per quella specifica cessione da parte di tutti gli altri soci.

9.4 Resta inteso che l'efficacia, nei confronti dèlia sbc'iétà, dei trasferimenti delle azioni è dei
diritti d'opzione è.comUnque subordinata all'accertamento da parte deirOrgano Amministrativo
delle condizioni previste dal paragrafo 9.2 del presente; statuto ovvero, che il trasferimento non,
faccia venire meno la partecipazione pubblica totalitaria e la qualità del nuovo socio nella,
qualificazione di cui al precedente paragrafo 1.2 delpresente statuto.

9.5 In caso di trasferimento di azioni o di diritti d'opzione in violazione idèllè condizioni di cui al
•presente articolo, l'acquirènte non avrà comunque diritto di essere iscritto nel libro soci, non sarà
legittimato all'esercizio del diritto di voto e degli altri diritti patrimoniali e amministrativi e non
potrà alienare-le azioni con effetto vèrso là sòciètà.

Artìcolo lÓ - Pàrtécipàzione pubblica tótàlitaria

10.111,capitale sociale con diritto dì voto nelle assemblee dovrà essere totalmente posseduto,:per
tutta la durata dejla società, dai soggetti indicati nel precedente articolo 1.2 delpresente isfàtuto, i
quali' dovranno esercitare sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi,

10.2 Non sarà-pertanto valido nei confronti della società il passaggio di azioni a soggetti diversi
rispetto a quelli anzi citati.

10.3 La condizione di cui. al précédente paragrafo 10.1 dovrà essere rispettata, anche nel Caso di
emissioni azionàrie od obbligazioni convertibili.

Articolo 11 — Recesso del Socio

11.1 Hanno diritto di recedere, per tutte o parte delle loro arioni, I soci che non hanno concorso
alle deliberazioni riguardanti:

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando consente un cambiamento
significativo delhattività dellasocietà;

b) la trasformazione della società;



c) il trasferìmeritoidella sedeisocialé àll'éstèrò;

d) la revoca.deilo,stato di liquidazione;

e) reliminazìorìè diriina o più cause dì'recesso previste dalla legge e dal presente statuto;

Q là;mòdifica dei criteri di debrmìnazione del valore dell'azione in caso di recesso;

le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto o dipartecipazibné.

11,2' Hanno inoltre diritto di recedere i soci ohe non hàrino doneorsò airappro'vaziòne dèlie
deliberazioni riguàrdaritì:

a] là proròga.del termine;

b] rintroduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari.

11.3' Il diritto dùrecesso compete .inoltre ai soci in tutti gli altri casi previsti dalla lègge ó-,dal
presente;Statuto..

11.4 L'intenzione) del socio di; esercitare il diritto di recesso, nei casi previsti al precedente

paragrafi 11.1 e 11,2 dovrà essere comunicata all' Amminìstfatorè Unico ò al consiglio di
amministrazione mediante lettera raccomàhdata con avviso di ricevimento, con rindicazione

dèlie generalità del recedente, del domicilio; del numero e della categoria delle azioni per le quali
il recesso viene lesercitatO;, entro quindici giorni dall'ìscrizionè nel registrò delle Imprese della

delibera che legittima il diritto di recèsso; se il fatto Che legittima:!! recesso'è diverso da una,
dèliberazione da .iscrivere al Registro Imprese esso, è esercitato entro trenta giorni dalla sua

conoscenza da parte del socio. Le azioni per lé quali è esercitato il diritto di recesso non possono

èssere cèduté e devono essere depositate presso la sede sociale, il recesso non può essere
esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia, se entro novanta giorni la società revoca la
delibera che lo legittiifia. Ovvero se è deliberato Io scioglimento della società.,

11:5 I soci che recedonó dalla società hanno diritto di ottenere la liquidazióne: delle azioni per le

.quali esercitano il recesso al valore dai determinarsi ài sènsi dèi successivo articolo 12. Per
quanto qui non esprèssàmentè previstò, si applicano le disposizioni di cui all'art, 2437 c,c. e
seguenti.

Aftìcolo 12 — Liquidazione della partecipazioriè

12,1 II valore delle azioni dei soci recedenti è determinato dall'organo amministrativo sentiti gli

organi di controllo, tenendo conto del loro valore di mercato ed in particolare tenendo conto
della situazione patrimoniale della società, delia sua redditività, del valore dei bèni materiali, ed
immateriali? da. essa posseduti, della sua posizione nel mercato e di ogni altra circostanza e
condizione che viene normalmente tenuta in considerazione ai fini della determinazione del

valore di partecipazioni societarie.



12.21 soci hannò diritto a conoscere la determinazióne del valore di cui al prècedente,paragrafo;

12.1 nei quindici giorni precedentii alla .data fissata per l'assemblea; ciascun socio ha diritto di
prenderne visione e di ottenerne copia a proprie spese. In caso di contestazione, da p'ròpón*é:
contèstualmenté alla dichiarazione di, recesso il valore di' liquidazione è determinato entro

novanta giorni • dall'esercizio del diritto di Tecesso tramite relazione .giurata di un esperto:
nominato dal "rrìbunale, chè provvede anche sulle spése, su istanza della, parte più diligente; si

applica in tal caso il prim'o comma de)l'articolpl349 c.c..

12.3 II; procedimento dì liquidazìone si. svolge con le modalità e;nei: tèrmini d'i cùi' all'afti 2437-
quater c.c.; comunque il rimborsò dèlie azioni per cui è stato esercitato il diritto dì:recesso deve
essére eseguito entro il termine massimo di sei.mesi dalla comunicazione del recesso medesimo
fatta aHaisocietà> salvo^venga deliberato lo scìógliméntó d'élla società.

Articolo 13 - Òbblìgazioni

13.1 L'emissione di obbligazioni ordinarie è; deliberata dall'organo amministrativo'e remissione
di obbligazioni convertibili è deliberata dall'assemblea straordinària.

13.2 L'assemblea, con apposita dèlìbefà adottata in sedè straòrdinària, potrà attribuire airorgano
àmministrativó. la facoltà di emettere in una o più yplte obbjìgazioni sino ad un ammontare

■determinato e per il periodo massimo di cinquè anni dalla data della déliberazione, esclusa
comunque la.facdltà dì escludére o limitare il diritto di opzione spettante ai soci o ai possessori di
altre obbligazioni,

13.3 Si applicano tutte le altre disposizioni della Sezione,VÌ I, capò V, dèli Librò; V, c.c..

Articolo Ì4 - Strumenti finanziari divèrsi dalle obbligazioni

14.1 Là Sóciéfà piìò èinéttère altri' strumenti finanziari diversi dalle obbligazipni,; fòrniti di
specìfici diritti patrimoniali e/p amministrativi escluso comunque il voto nell'assemblèa dèi soci,
e ciò a fronte dell'apportò-dà parte dei soci o di tèrzi anche di opera o servizi, H tutto a sensi eper
gli effetti di cui all'art. 2346 ultimo comma c.c.

I4.2,L'emissipne ditali stnimenti.finanziari è'deliberata dall'assemblèa,sffaordihària dei sócii;

14.3 La società può emettere detti struménti finanziàri per una sómma complessivamente non
eccedente il capitale sociale, la" riserva legale e le riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio
approvato.

14.4 La delibera di emissione di détti strumenti -finanziari deve prevedere le condizioni di
emissione, i diritti che conferiscono tali strumenti, le.sanzioni in caso di inadempimento delle'
prestazioni, le modalità di-trasferimento e di circolazione e le modalità di rimborsòi



14.5 Gli struménti finanziari che condizionino tempi e d'entità ,del rimborso del capitale

,all'andamento economico dejla società sono soggetti alle disposizioni della Sezione VII, capò V,

Libro V, C.C..

14.6 Ai patrimoni destinati ad uno specifico affare ed ai relativi strumenti finanziari
eventualmente emessi si applica la disciplina di cui alla sezione XI, Capo V del.c.c.

ORGANI SOCIALI

Articclp 15 — Organi sociali

15.1 Sono organi dèlia società:

a} l'assemblea dei soci;

b] l'organo amministrativo;

c] il'collegio sindacale.^

ASSEMBLEA

Articolo 16 — Convocazione

16.1 L'assemblea è Ordinaria o straordinaria a sensi di ,legge.

16.2 L'assemblea sia ordinaria che straordinaria è convocata dàircfgano amministrativo;

l'assemblea è convocata presso la'Séde sociale, ovvero in altro luogo del territorio italiano.

16.3 L'assemblea, ài sensi dell'art. 23.66,3 comma, c.c., viene convocata con avviso comunicato ai

soci con mezzi idonei che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento almeno otto .giorni
prima dell'adunanza:

La convocazione potrà essere effettuata con" lettera raccomandata fattai pervenire ai soci al
domicilio risultante dal libro dei soci, a mezzo telefax, posta elettronica o altri mezzi similari.

16.4 Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e

l'eiérico delle matèrie da trattare. Neiràvyiso di convocazione potrà essere prevista una data
ulteriore di seconda convocazione per il caso in cui nella adunanza prevista in prima
convocazione l'assemblea non risultasse legalmente costituita; nell'avviso potranno essere

previstè ulteriori convocazioni per le quali valgono le medesime maggioranze previste per
l'assemblea di seconda convocazione.

16.5 In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa regolarmente costituita in fórma
totalitaria quahdo è rappresentato l'intero capitale sociale e partecipano alla assemblea la
maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di controllo. Tuttavia in tale ipotesi
ciascuno dei partécipantl può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga
sufficientemente inform.ato.

9



16.6 Nell'ipòtesi di cui al precedente paragrafo 16.5, dovrà essere^dàta tempestiva comunicazione
delle deliberazioni assunte ai componenti degli organi,amministrativi e di controllo non presenti.

Artìcolo 17 — Presidehzà

17.1 L'assemblèa è presieduta dairAmminìstratóre Unico o dal Presidente del consiglio dì
amministrazione; ìp caso di sua assenza o impedimento, l'assemblea sarà presieduta dal
Vicepresidente, ove nominato, o da altra persóna elètta còii' il voto della maggioranza dei;
presenti.

17.2 L'assemblea nomina, un segretario verbalizzante anche non'socio ed occorrendo uno o più
scrutatori anche non soci, fatti salvi: i casi in cui tale ufficio debba essere assunto da un Notàio.

17.3 11 Presidente dell'assemblea constata la regolare costituzione della stessa, accerta con l'aiuto
del segretario verbalizzante l'identità e la legittimazione dèi presenti, dirige e regola lo
svolgimento dell'assemblèa ed accertare ijisultati, delle votazioni;

Articolo 18 - Partecipazione

18.1 Possono intervenire all'assemblea i soci cui spetta il diritto' di voto e che alla data
dell'assemblea stessa risultano iscritti nel libro soci. Non è invéce nècèssafib. il prèvéntivo

depòsito delle azioni o dèllà.relatìva certificazione.

18.2 Ogni sodo che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare per delega

scritta, delega che dovrà essere conservata.dalla società.

La delega non può essere rilasciata con il nome del rapprèsentante iri biancó. Il ràpprésentante
può farsi sostituire solo da chi.sia espressamente indicato nella delega..

Se la delega viene conferita per la singola assemblea -ha effetto anche per le successive
convocazioni.

E; amméssa anchélà prOcurà, generale à vàlère per più assemblee, indipendentemente dal loro
ordine del giorno.

La rappresentanza non può essere conferita né ai componenti degli Organi amministrativi o di
controllo o ai dipèndenti della società, né alle sodétà da essa controllate o aimembri degli organi
amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste. Si'applicano le altre disposizioni dell'art.
2372 C.C.

18.3 I soci intervenuti che riuniscono un. terzo del capitale rappresentato nell'assemblea, se

dichiarano di non esse.re sufficientemente informati .sugli oggetti posti in deliberazione, possono
chiedere che l'assemblea sia rinviata a non oltre cinque giorni; questo diritto non può esercitarsi
che una sola volta per lo stesso oggetto.

10



Articolò Ì9 — Diritto al voto

Ogni azione attribuisce il diritto di voto, salvo nel caso in cui siano state, create particolari
categorie di azioni fornite di diritti diversi a sensi del precedente paragrafo .8.3, azioni che a
fronte del riconoscimento di particolari diritti siano senza diritto di voto, ó con diritto di voto
limitato.

Il valore di tali azioni non può complessivamente superare la.rhetà del capitale sociale.

Articolo 2Ó — Materie riservate all'assemblea ordinaria e straordinaria

20.1 L'assemblea ordinaria, oltre a deliberare sugli argomenti posti all'ordine del giorno; ha
competenza per le materie ad essàriservate per legge, e segnatamente:

a], approva il bilancio, la destinazione degli utili;

b] determina il numero dei consiglieri di amministrazione entro i limiti ài cui al successivo
art. 23.1;

c], nomina e revoca i componenti dell'organo arnministrativo, il Presidente del Consiglio di
Amministrazione e, fatto salvo quanto previsto al'successivo articolo 27, determina il loro
compenso;

d] nomina e revoca i componenti .del collegio sindacale, il presidente dello stesso, il soggetto
al quale è demandata la revisione contabile e determina il loro compenso;

e] nomina e rèvoca il revisore legale dei conti ó la società di revisione legale, su proposta
motivata del collegio sindacale, e liè determina il relativo compenso;

Q delibera sulle responsabilità degli amministratori e dei sindaci;

<g] delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dal presente" statuto alla sua,competenza.

20.2. L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno lina volta all'anno entro il termine di
120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 (centottanta)
giorni qualora lo richiedano particolari esigenzeTelatìve alla struttura è all'oggetto della società;

20.3 L'assemblea straordinaria delibera su:

a) modifiche dello statuto;

b) nomina sostituzione e poteri dei liquidatori;

c) ogni altra materia espressamente attribuita, dalla legge e/o dal presente Statuto, alla sua
competenza.
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Articolo 21 - Autorizzazioni deirassemblea agli atti dell'organo amministrativo

21.11 seguenti atti dell'organo amministrativa, anche ai fini deirèsercizio del controllo analogo
previsto dalla normativa comunitaria quale presupposto essenziale dell'affìdamento in-house,
sono sottoposti alla preventiva autorizzazione dell'assemblea ordinaria dei soci;

a) approvazione del piano industriale annuale e pluriannuale della società .o di altri
documenti societari di tipo programmatico, incluso il budget e le relative modifiche-
rilevanti da apportare a tali-documenti;

b) affitti e cessioni dì rami d'azienda;.

c) cessioni e acquisti di immobili per un importo superiore a €1 milione;

d); locazione di immobili per Un importo, superiore a €20pi000;

e) mùtui e altre operazioni, di qualsiasi tipo e natura, che comportino un impegno finanziario
di valore superiore ad un^ terzo del! fatturato risultante dall'ultimo bilancio di esercizio
approvato.

21.2 L'assemblea, per deliberare sulle,autorizzazioni previste dal precedente comma, è convocata
senza,ritardo, dall'organo amministrativo secondo quanto preiisto dal precedente articolo 16.

21.3 Ciascun.ente locale socio, ove ritenga che l'organo .amministrativo non abbia eseguito o non
stia eseguendo l'atto o l'attività in "conformità all'autorizzazione concessa, può richièdere, ài sensi
dell'art 2367 c.c. l'immediata convocazione dell'assemblea affinché adotti i provvedimenti che

riterrà più opportuni nell'interesse della società.

21.4 L'.esecuzione degli atti di cui al precedente paragrafo 21.1 senza che sìa stata richièsta ed
ottenuta l'autorizzazione ovvero la mancata èsecuzione deiratto in conformità all'autorizzazioné
•concessa potrà configurare giusta causa per la revpca degli amministratori.,

Articolo 22— DeUberazipni e verbalizzazione

22.1 L'assemblea ordinaria, in prima e seconda convocazione è regolarmente costituita con la'
presenza di tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale sociale, e delibera a
maggioranza assoluta del capitale rappresentato in assemblea.

22.2 L'assemblea straordinaria in prima e seconda convocazione delibera col voto favorevole di
tanti soci che rappresentino più dellametà.del capitale sociale.

22.3 Salvo diversa disposinone di, legge, le azioni per le quali non può essere esercitato il diritto
di voto sono computate ai fini della regolare costituzione deH'.assemblea, Le medesime azioni e
quelle per le quali il diritto di voto'non è stato esercitato a seguito della dichiarazione del socio di
astenersi per conflitto di interessi non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza é
della quota dì capitale richiesta per l'approvazione della deliberazione.

12



22.4 Le deliberaziorii,delI'assemblea devono constare da verbale sottoscrìtto dal presidente e dal

segretario ó dal notaio, se richiesto dalla legge.

!22.5 11 verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in allegato, ridéntìtà dei partecipanti
e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il risultato delle
votazioni e deve consentire, anche per allegato, ridentificazipne dei soci favorevoli; astenuti o
dissenzientì. Nel verbale devono essère riassunte, su richiesta dèi soci, le loro dichiarazioni
pertinenti all'ordine.del giorno,

;22.611 verbale dèlliassemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio.

22.7 11 verbare, deve essere redatto rS'énza .ritardo nei tempi necessari, per là, tempestiva
esecuzione dègli.obblighi di deposito e pubblicazione.

22.8 li-verbale déiràssèmblea, anche se redatto per atto pùbblico, dp.vrà.esseretrascritto„senza
indugio, nel Libro delle_ Adunanze e delle deliberazioni delle assemblee.

22.9 Le modalità e i termini di impugnazione dell.e delibere dell'assemblea sono previsti dalla
legge; in espressa dèroga a quanto previsto dall'art 2377 3® (terzo), comma c.c., il diritto di
impugnativa viene attribuito a ciascun socio.

ORGANO amministrativo

Articolo 23 Composizione e durata

23.1 La società è amministrata, a^sCelfà dell'assemblea ordinaria, alternativamente:

a): da un Amministratore Unico;

b) da un consiglio di amministrazione, eletto dall'assemblea dei Soci, composto da un
mìnimo di 3 [tre) ad un massimo.di 5 (cinque) membri, incluso il Presidente.

'23.2 Gli amministratori potranno, èssere: anche non soci. Non possono essere nominati alla carica
di Amministratore e se nominati decadono dall'ufficio coloro che si trovano nelle condizioni
previstè:dairart 2382 c-c.

23.3 Gli amministratori debbono essere scelti tra persone in possesso di una speciale competenza.
tecnica o amministrativa per stùdi compiuti o per hmzionì svolte presso enti e aziende pubbliche,
o private.

23.4 Gli Amministratori non possono èssere nominati per un periodo superiore a tré esercizi
scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del. bilancio relativo all'ultimo
esercizio d'ella loro; carica; in mancanza di qualsiasi precisazione al riguardo gli amministratori sì
intendono nominati per il periodo massimo corrispondente a tre esercizi;

13



23.5 La scelta degli amministratori è effettuata nel rispetto della- normativa applicabile
sùiréquilìbrid di genere.

23.6 Gli amministratori sono revocabili dall'assemblea in qualunque tempo, anche se nominati-

nell'atto costitutivo, salvo II diritto: delKamministratore; al risarciménto dèi danni>:se la revoca-

avviene senza giusta causa.

ba dolosa o negligente violazione da parte degli amministratori di quanto previsto nel bilancio
previsionale,, nel. piano: degli investimenti, nei piani stratègici indùstriàli è finanziari,
cóstituisconò giusta, causa di revoca degli amministratori^

23;7 E' ammessa la rieleggibilità,.

23.8 Se, per qualsiasi causa, viene a cessare la maggioranza degli amministratori, l'intero
consigliò si intende decaduto e rassemble~a per la nomina del,nuovo òrgano amministrativo deve
essere convocata d'urgenza dagli amministratori rimasti in carica; il collegio; sindacale può
compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione;

23.9 La cessazione degli amministratorii per scadenza;dél termine ha effetto dal momento in cui il
nuovo organo amministrativo è stato ricostituito. Per la rinuncia all'ufficio da parte degli
amministratori si applica il disposto dell'art. .2385;c.c.

Articolò 24 — GÒnvòcazióne.

24.1 In caso di nomina di un.cónsiglip di ammlnìstrazipne, questo:

a) viene convocato dal Presidente mediante avviso spedito con lettera raccomandata, ovvero,
coni qualsiasi altro mèzzo idoneo allo scopo: ;(ad esempio fax, pòsta elettronica) con
attestazione; di Ticevimehto,, almeno tre giorni prima dell'adunanza e in caso di urgenza,

almeno un giórno prima;

b) nell'àvvisó. di convocazione vèngono' fissate là data, il luogo e l'ora della riunione nonché
l'ordine del giorno. Nel caso di rico.rso al fax o alla posta elettronica p ad altro mezzo

idoneo allo scopo gli avvisi dovranno èsserè spediti al nùmero di fax, all'indirizzò di, posta

elettronica e/o. allo specifico recapito che siano stati espressamente comunicati dagli
amministratori medesimi e che risultino da apposita.annotazione riportata nel Libro delle

Adùnahzé é'dellè deliberazioni del consìglio di amministrazione;

c) il consiglio si raduna presso la-sede sociale o.altrove, purché in Italia.

242 Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza convocazione
formale, quando ihtérvéngònp tutti i consiglieri ih carica ed i sindaci e viene.nominato uri
Segretario verbalizzante.
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24.3 E' póssibire tenere le riunioni del consiglip'di amministràzione cori,intervenuti dislocati in"
più: luoghi audiò/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, cui dovrà essere dato atto nei
relativlverbali:

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segrètarìò d'elja riunione .che
provvederanno, alla forma_zigne e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la
fiuriìóne in detto luogo;

b] che sia consentito al presidènte della riunione di accertare l'identità degli intervenuti,
regolare lo svolgimento dèUa riuniane,.constataree proclamare ì.risultati della votazione;,

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di; percepire adeguatamente gli eventi della
riunione oggetto di verbàlizzàzione;

d] che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione
simultanea 'sugli argomenti all'ordine del; giorno nonché di visionare, ricévere o
trasmettere documenti.

:2.4.4 II Consiglio di Amministrazione delibera validamente cori la presenza effettiva della
.maggioranza dei suoi membri in carica, ed a maggioranza assoluta dei voti dei presenti-, in caso di
parità prevàie il voto del Presidente. Il vòtbm'ón può essere dato per rappresentanza.

24.5 Le deliberazioni del consiglio di amministrazìpne^adpttate a sensi del présente articolo sono
constatate da verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario: detto verbale, anche se redatto
per atto pubblico, dovrà essere. tràscrìtto> nel Libro^ delle adunanze e delle deliberazioni, del
consiglio di amministrazióne.

Artìcolo 25 — Poteri dell'organo amministràtivò e deleghe

25.1, L'organo aitìrnìnìstrativo, qualunque sia là sua strutturazione, delibera secondò gli indirizzi
dell'assemblea dei soci e, ove previsto, ài sensi del precedente articòlb 21, conformemente alle
autorizzazioni dell'assemblea .dei soci; ha competenza sulle materie che la legge o il présente
statuto non attribuiscano all'assemblea dei soci.

:25.2 II .consiglio,di amministrazione può riortiinare tra i suoi membri URVicépresidente, all'unico
scopo di individuare un sostituto del Presjderite in caso dì assenza o impedimento.

.25.3 11. consiglio di amministraziojie può delegare parte delle sue atfribuzioni ad uno o.più dei
suoi consiglieri; si applica in tal caso l'art. 2381 c.c..

25.4 L'organo" amministrativo può inoltre nominare direttori, institori o procuratori per il
compimento ,di dèterminati atti o categorie di atti, determinandone i pptpri.
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Articolo 26 — Rapprese ntanza

26.1 La rappresentanza della societài di fronte a terzi ed anche in giudizio, spetterà,
all'amministratore unico o al presidente del consiglio di amministrazione e agli amministratori
delegati, se nominati^ neì.limìti delle lorò deleghe.

26.2 Là rappresentanza sodale spetta anche ai direttori, agli institori ed ai procuratori di cui al
precedente articolo nei limiti dei poteri determinati dall'organo amministrativo nell'atto di
nomina.

Articolò 27^ Cornpènso degli amministratori

27.1 Agli Amministratori, oltre al. rimborso' delle spese sostenute per l'esercizio delle loro
funzioni, potrà essere assegnato un compenso determinato dai'Sód, in occasione dèlia nomina o
con apposita délibéfà dell'assemblea ordinaria.

27.2 L'assemblea dei soci può anche determinare Tamrnonmre complessivo del compenso ai
sensi del precedente art,20.1, che sarà.poi suddiviso tra gli amministratori, inclusi quelli investiti
di pàrticòlari cariche, dal consiglio di amministrazione.

27.3 È vietata la corresponsione agli amministratori di gettoni di presenza o premi di risultato
deliberati dopo lo svolgimento dell'attività, così come la corresponsione di trattamenti dii fine:
mandato.

ORGANI DI CONTROLLO

Articolo 28 ■ Collegio sindacale

28.1 li collegio sindacale è formato da tre Sindaci effettivi e da due supplenti, nominati
dall'assemblea ordinaria dei soci;

28.2 II collegio resta in carica tre esercizi .finanziari e scadono alla data ,di approvazione del
bilancio relativo all'ultìmo esercizio della loro carica. Ciascun membro del cdllègio è rieléggibile.

28.3 Le cause di ineleggibilità e decadenza,, la norninà, la cessazione,, la sostituzione, la
retribuzione e la rèsponsàbilità dei sindaci, nonché il funzionamento del collegio sindacale sono
regolati dalle disposizioni di legge.

28.4 II collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi
di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionàméritó.

28.5 II collegio sindacale deve riimirsi almeno ogni novanta giorni su iniziativa di uno qualsiasi
dei sindaci; esso è validamente, costituito con la presènza della maggioranza dei sindaci e delibera
con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
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'28.6 E' ammessa la possibilità che le adunanze del collegio sindacale'si tengano con mezzi di
telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia l'oro
consentito di seguicela discussione; di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti
e: di ricevere, trasmettere o visionare ogni documentò.

Articolo 29 - Révisione legale dei conti

29.1 La revisione legale dei conti della sodètà è eserci tata da un revisore legale p da una società
di' revisione iscritti nel registro istituito presso il' Ministero di Giustizia; ai sensi del D.Lgs.
39/2010.

.29.2 L'incarico è conferito dall'assembleà.ordìnaria, su proposta motivata del collegio sindacale,
la quale dèterminaiìl relativo corrispettivo.

29.3 Ove ne ricorrano i presupposti di legge, è data facoltà all'assemblea ordinaria dei soci di
attribuire lo svolgiménto dell'incarico di revisione legale dei conti al collegio sindacale; in tal caso
tutti ì membri del collegio sindacale dovranno essere iscritti al registro dei revisori legali dèi
conti istituìtp presso apposito Ministero.

AFFIDAMENTO IN HOUSE

Articolo 30 - Strumentì.programmatici e diritti dì controllp

30.1 Le modalità di indirizzo, programmazióne, vigilanza e il controllo analogo congiunto da
parte degli ènti locali soci sono disciplinate nel presente' statuto' e in apposita convenzione^
Conclusa tra i predetti ènti locali'ai sensi dell'art 30 del'D.Lgs. 267/2000.

30.2 In particolare, ài fine dell'esercìzio dèi controllo analogo, è istituita l'assemblea di
Gòordinamènto Intercomunale, cui partecipa la totalità degli enti soci, la quale e tenuta alla
preventiva approvazione, secondo le modalità previste dalla convenzione, conclusa tra gli enti
locali sod ai sensi dell'art 30 del D.Lgs. 267/2000, delje deliberè indicate di seguito relative a:

i. approvazione del bilancio di èserdzio della società e distribuzioni di utili;

approvazione del' piano industriale annuale e pluriannuale della società o di. altri
documenti sódetafi di tipo programmatico,' incluso il budget e modifiche rilevanti da
apportare a tali documenti;

nomina e revoca dei mèmbri del consìglio di amministrazione, collegio sindacale e/o
soggetto incaricato della revisore legale dei conti e determinazione del relativo compenso;
istituzione 0 soppressione di sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie, dipendenze;

proroga o anticìpato.scioglimento della società e la.nomina/revoca dei liquidatori;
vi. aumento o riduzione del càpifalè socìale;
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vii. trasferimento in tutto o in parte a qualunque titòTo [anche.gratuito] di azioni ad altri ènti
Ibcali, anche se sbcì; ovverò di diritti di opzione sulle azioni;

viii. affìtti e cessioni di rami d'azienda;

ix. emissione dì obbligazioni o di strumenti finanziari diversi;

X. modifiche statutarie;

xi. operazioni straordinarie di fusiohe/scissione e trasformazione della società;

xii. cessióni e acquisti di immobiliper un importo superiore a €l milione;

xiii. locazione di immobili per un importo superiore.a € 200.000;

xiv. mutui e altre operazioni, di qualsiasi tipo e natura, che compòrtìno un impegnò finanziario
di valore superiore ad uh tèrzo del fatturato risultante dall'ultimo bilancio d! esercizio'
approvato.

30.3 Viene Inoltre istituita all'interno dell* .Assemblea di Coordinamento Jntercomùhale una,

Commissione Terrìtófialé incaricata di verificare, anche sotto il profilo dell'efficienza,
dell'efficacia e déll'economicità, lo stato di attuazione degli obiettivi risultanti dagli atti di
programmazione approvati dalla Società e dall' Assemblea di Coordinamento Intercomunale.

30.4 Al fine, dell'esercizìò da parte degli enti locali soci del controllo di cui al comma precedente,
rorgano'amministrativo è tenuto:

a) ad, inviare, senza ritardo, al fine della relativa approvazione, all'assemblea di
Coordinamento Intercomunale:

-  li progetto di bilancio dì èsèrciziò e le relazioni al bilàncio di esercizio di cui all'art.
2429 c.G'e airartl4 D.Lgs. 39/2010,

—  piano industriale annuale e;pluriannuale dellasbcietà o di altri dòcùiheriti societari di
tipo programmatico, inelùso il budget e le relative modifiche rilevanti da apportare a
tali documenti;

b] ad inviare, senza ritardo, su richiesta, della stessa^ gli ulteriori atti richiesti dalla
Còm'missione Territoriale al fine della verifica dello stato di attuazione degli atti di

programmazione approvati dalla società e dall'assemblea di Coordinamento
Intercomunale.

30.5 La trasmissione di tutti gli atti di cui sopra avviene al fine dì consentire agli enti locali soci dì
assumere le relative determinazioni in ordine allo svolgimento dei propri servizi pubblici a

mezzo della società.
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30.6 Alméno una volta l'anno l'organo amministrativo esporrà apposita relazione davanti
all'assemblea di Coordinamento Intercomunale avente per oggetto la gestione dei servizi pubblici
svolti dalla società nonché l'andamento generale dell'amministrazióne della società stessa.

30.7 A prescindere dagli obblighi di cui ai commi precedenti, è, inoltre, consentito a ciascun Ente
locale il diritto di domandare, sìa nel corso delle assemblee sia al di fuori di esse, mediante
richiesta sottoscritta dal proprio legale rappresentante, informazióni in merito alla gestione dei
servizi pubblici da esso affidati alla società, purché tale diritto non venga esercitato secondo
rhodalità e tempi tali da ostacolare ima gestione efficiente della società stéssa.

.30.8'La.sp;cietà è tenuta a svolgere i servizi pubblici rientranti nell'oggetto sociale esclusivamente
sulla base di disciplinari (contratti di servizio] aventi contenuti approvati preventivamente dagli
■enti locali soci oyverp, nell'ipotesi di Autorità preposte, dàlie normative di settore, alla
organizzazione, programmazione e conti'ollo dei servizi affidati alla società, mediante
convenzioni stipulate tra la società e le predétte Autorità.

30.9 L'organo amministrativo e il collègio sindacale sono tenuti a collaborare, anche tramite là
comunicazione dei dati che vengono richiesti, al fine di consentire il completo controllo del
singolo' ente 'locale su ciascun servizio da esso affidato alla società; a tal fine l'organo
amministrativo può anche convocare l'assemblea della società al fine ;di sottoporre
all'approvazione degli enti locali, soci .gli atU che hanno maggiore rilievo nella gestione dèlia
società e dei servizi pubblici ad essa affìdatì.

30:10 La società assicura l'informazione agli utenti e garantisce l'accesso dei cittadini alle notìzie
inerenti ai servizi gestiti nell'ambito dì propria competenza, alle tecnologie impiegate, al
funzionamento degli impiantì.

30.11 È attribuito a ciascun Comune Socio un potere di veto, che deve essere adeguatamente
motivato, sulle deliberazioni — assunte dal consiglio di amministrazione,, dagh organi delegati e
dall'assemblea dei soci — ove inerenti'allò svolgimento di servìzi non oggetto,dèi servizio idrico
integrato e che abbiano rilevanza esclusivamente sul territòrio del suddetto Comune Socio.
Articolo 31 — Convenzione di gestione per ì servizi affidati dalle autorità preposte in base
alle normative di settore.

31.1 La gestione dei servizi affidati alla società dalle Autorità preposte in base alle singole
normative di settore, viene disciplinata'mediante apposita'convenzione stipulata dalla società
con le predette Autorità ai sensi dell'art. 151 D.Lgs. 152/2006.
31.2 Le Autorità di settore restano, titolari di tutte le competenze stabilite dalle disposizioni di
legge, statale e regionale, vigenti in materia di organizzazione, programmazione e controllo dei
servizi affidati alla società.
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Articolo 32'^ Controlla da parte di autorità preposte sulla base delle singole normative di
settore

32.1 Restano ferme lè competenze inderogabili che le disposizioni di legge, statale o regionale,,
vigenti, conferisconp' in capo alle Autorità preposte, dalle singole discipline, di settore,, per Io
svolgimento d'elle funzioni dì^ organizzazibné, prógrammaziòné è. c'ohtrdllb 'dèlia gestione dei:
servizi pubblici locali.:

BILANGÌO E DESTINAZIONE DEGLI UTILI

Articoloi33 —Bilancio

33.1 Gllesercizi spciàlisi chiudono al 31 (trentuno] dicembre di ogni.annoi

33.2 Alia chiusura di ciascun esercizio sodale largano ammiriisfràtivo .p^^ alla redazione
del bilancio di eserdzìo ed alle conseguenti formalità rìspettando.lé vigenti norme di:legge edi
statuto»

33.3 il bilancio- deve essere approvato; còh delìbera deU'assèmblèà: ordinaria entrò centoventi
giorni dalla chiusura- deiresercizip sociale ovvero entro centottanta giorni .qualora particolari
esigenze relative alla struttura ed all'oggetto, della società lo richiedano: ih quest'ultimo caso
peraltro gli amministratori devono segnalare nella loro relazione -sulla gestione i(p nella nota
integratìyajn caso-di bilancio redatto in forma abbreviata] le ragion! della dilazione.

Artìcolo 34 - Utili

34.1 Dagli utili netti risultanti: dal bilancio deve essere dèdóttà unà.Somma corrispondente àL5%
(cinque per cento] da destinare alla'riserva Legale finché questa non abbiaTaggiunto il quinto ;de]:
capitaje sociale.

34.2 La dèlibera.che approva ilbìlanció decide sulla distribuzione degli utili ai sòci.

Possono essere distribuiti esclusivamente gli utili realmente conseguiti a risultanti dal bilancio
regolarmente approvato, fatta deduzione della quota destinata alla riserva legale.

Se si verifica una perdita del capitale sociale, non può farsi: luògo a distribuzìoiìè degli Utili fino a
cheli capitale non sia reintegrato o ridotto in misura corrispondente.

34.3 Non è consentita la .distribuzione di acconti su dividendi.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Artìcolo 35 - Scioglimento

35.1 Lo scioglimento anticipato volbntariò della società ,è deliberato-dall'assemblea straordinaria
dei soci con le maggioranze di cui al precedènte paragrafo 22.2.
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35 2 Nel caso di cui al precedente paragrafo 35.1, nonché verifìcandosr una delle ,aUre cause di
sdoglimentn previste dall'art. 2484 c;c. ovvero da altre disposizioni di legge o del presen e
Statuto, l'assemblea con apposita deliberazione da' adottarsi in sede straordinaria sempre con le
maggioranze previste dal precedente paragrafo .22.2, dispone;

- ,11 numero dei liquidatori e le .regole di funzionamento del collegio in caso di pluralità dì
liquidatori;

- la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli. Cui spetta la rappresentanza della
società;

- i criteri iq base ai quali deve svolgersi la liquidazione;;

-  i poteri dei liquidatori.

In .mancanza di: alcuna disposizione in ordine ai poteri dei liquidatori: .si applica la disposizione
dell'art. 2489 C.G

.35 3 La società può in ogni momento revocare lo stato di liquidazione, occorrendo previa:della causa !i scioglimento, cpn deliberazione dell'assemblea stràordma^a presa
come maggioranze di cui al precedente paragrafo 222; Al socio dissenziente, spetta .1 diritto di.
recesso. Per gli effetti dellarèvoca-si applicaj'art. 2487,ter'C.c.

35.4 Le disposizioni sulle assemblee e sugli organi amministrativo, e di controllo si applicano, inguarito compqtibilii anche durante la liquidazione.

35.5 Si applicano tutte le altre disposizioni di cui al capo VIlI/Libro V, c.c.v
Artìcolo 36 - Clausola compromìssònà

- 3 61 Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci o fra i soci e là società, anche sépromosse
dagli organi àmmiriistrativo e/ó. di controllo ovvero nei loro confronti e che abbiano per oggett
SXonibili relativi al ra^orto sociale, saranno decise da un Collegio Arbitrale, composto dS meSii nominati, enmo trenta giorni dalla richiesta fatta dalla parte P- "i' ^
Presidente della Camera Arbitrale presso la Camera di Commercio nel cui ambito
società il quale designerà tra essi arbitri, il Presidente del Collegio.

3à.2 il Collegio arbitrale deciderà secondo difitto, in via rituale, nel rispetto delle norme
inderogabili degli artt. 806 e ss. c.p.c.

36 3 Le modifiche alla,presente clausola cómpromissoria; devono essere:approvate con deliberadei as embl a^traordinaria dei soci con la maggioranza di almeno i due
f iTassepti 0 dissenzienU possono, entro 1 successivi novanta giorni, esercitare H diritto di
recesso a sensi del precedènte articolo 11.
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DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 37 - Rinvio

Per quanto non espressamente disposto ne) presente Statuto, Valgono le norme dèi Codice Civile

e delle Leggi speciali in materia.
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